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70 anni fa, una pagina della nostra storia:
la campagna d'Italia f 943 - L945

introduzione alla mostra rievocativa

La presente introduzione mira a fornire ai visitatori una
informazione più completa rispetto ai pannelli esposti nella
mostra; in questo senso ne rappresenta una integrazione.

La medesima mira inoltre a consentire una rilettura in
tempi successivi.
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Inquadramento storico

Nella prima parte del 1943, quando si stavano
approssimando Sli eventi oggetto della presente
pubblicazione, la situazione euTopea era caratterizzata da
una serie di conflitti, parte in corso e pafte sopiti.
Rispetto al 1o settembre 1939, inizio del conflitto mondiale,
i teatri di guerra eTano di molto variati; nel periodo di
riferimento, 1943 - 7945,lo scenario era così riassumibile:

- ìl conflìtto tra Germania e Francia era finìto; il territorio
francese era ìn parte occupato da truppe tedesche, in parte
era sotto la giurisdizione del governo del generale Petain.

- ii conflitto tra Germania e lnghilterra era in corso, ognì
approccio tedesco per un armistizio era stato rifiutato,
l'aviazione inglese aveva vinto la "battaglia d'Inghilterra" e
la Germania aveva accantonato ognì progetto di invasione,

- le colonie italiane in Africa erano state occupate dalle
forze britanniche; in Libia le forze italiane e tedesche
(Afrika korps) erano state sconfitte, in parte catturate e in
parte rimpatriate.

- i conflitti originati dall'Italia erano terminati; con la
Francia tramite armistizio seguito alla vittoria tedesca, gli
altri con l'occupazione dei paesi "nemici", Albania, Grecia e
varie regioni Balcaniche. Erano in effetti conflitti "sopiti".

- il conflitto tra Germania e URSS era in pieno svolgimento,
le iniziali avanzate tedesche erano state arrestate, sì erano
verificati i primi siqnificativi successi russi; l'armata italiana
in Russia, ARI\4IR, fortemente logorata dai combattimenti,
era stata rimpatriata.

- gli USA erano entrati in guerra a fianco dell'lnghiìterra,
con una disponibìlità di arrni, mezzi e materiali mai vista
fino a quel momento: un potenziale bellico senza confronti.
Le truppe USA erano già intervenute in nord Africa,
contribuendo alla vittorÌa a leata in Libia.
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Al termine della campagna in Africa settentrionale. conclusa
con la eliminazione delle forze italiane e tedesche e la
cattura di 250,000 soldati, i comandi supremi alleati
dovevano decidere sul prosieguo della guerra.
I protagonisti delle recenti battaglie vedevano nella
conquìsta dell'Italia il naturale coronamento di tutta la serie
di vittorie da Alamein in poi.
Venne deciso di iniziare con l'occupazione della Sìcilia e
l'immediato successivo passaggio in Ca abria.

Il piano basava su 'assunto che non era possibl e o molto
improbabile che 'Italia meridlona e fosse difesa da forze ta i

da imporre a l'armata alleata nuovi e unghi preparativl, si
pensò che le forze disponibili erano adeguate.
Churchill diceva "c'era nei 'arla l'atmosfera del a v ttoria".

Inizialmente vennero occupate Pantelleria (11 giugno 1943)
e Lampedusa (13 giugno 1943).
Il nome in codice dato allo sbarco fu "husky", all'attacco

iniziale parteciparono quasi 3.000 tra piroscafi e mezzì da
sbarco, trasportando complessivamente 160.000 uomini,
14.000 veicoli,600 carri armati e 1800 cannoni.
L'operazione era sotto il comando del generale Eìsenhower.
La condotta diretta dei combattimenti e.a affidata al
generale Alexander/ a capo del XV gruppo di arrnate,
comprendente la 7a armata USA e la Ba armata britannica.
Il comando delle forze aeree era assegnato al maresciallo in
capo dell'aria Tedder.
Il comando delle forze navali era assegnato all'ammìraglio
Cunningham.

A presidiare la Sicilia vi erano 10 divisioni italiane con altre
formazioni complementari, per un totale di 230.000 uomini
e 2 divisioni tedesche per un totale di 40.000 uomini,
Intensi attacchì aerei sulla Sicì ia (e Sardegna) ebbero inizìo
il 3 luglio 1943 col bombardamento degli aeroporti, molti
dei quali furono resi inservìbili.

.?

1 - l'invasione dell'ltalia



I caccia nemici furono costrettì alla difensiva e l

bombardieri a largo raggio a ritirarsi sul continente ÌtalÌano.

Quattro delle cinque navi traghetto operanti attraverso o

stretto di lvlessina fJ-oro arfondaLe.

Quando i convogli aLleati sÌ stavano avvicinando a 'isola, la

superiorità aerea era saldamente affermata e le forze
aeronavali dell'asse non fecero alcun serio tentativo di
opporsi allo sbarco; fino all'ultimo queste apparvero
dubbiose, grazie alle finte a eate, sul punto preciso dove
sarebbe stato vibrato il co po; i movimenti navali e i

preparativi in Egitto fecero pensare a una spedizione in

Grecia.

Il 10 luglio 1943 alle ore 9 due grandi flotte conversero da
est e ovest a sud dì lvlalta, quindi verso le spiagge di Sicilia,
Era la piùr grande operazione anfibia che mai fosse stata
tentata nella storia, fino a quel momento.
ll -ìattino il tempo fu bello, ma a mezzogio'no sorse un
vento fresco di nord ovest , si accrebbe nel pomeriggio e
verso sera il mare era grossof cosa che avrebbe reso gli
sbarchi piuttosto pericolosi, soprattutto nel settore sud
occ oentale assegnato agli americani.
I convogli di mezzi da sbarco in navigazÌone verso nord da
f4alta e altri porti africani ebbero una traversata difficile.
Era stato disposto in precedenza per un rinvio dello sbarco
ìn caso di necessità, ma la decisione ìn merìto doveva
esseTe presa prima di mezzogiorno; alle ore 20 l'ammiraglio
Cunningham informava: "tempo non favorevole, ma
l'operazione procede".
Molta ansia per i natanti minori in lotta col mare grosso,
molti si ritardarono e si dispersero.
Il vento scemò nella notte e il rrattino del 10 era caduto
lascìando solo una fastidiosa risacca sulle sponde
occidentali.
Il maltempo contribuì alla sorpresa, il vento che si era
levato era tale da rendere 9li sbarchi inattuabili, gli italìani,
in allarme da molte notti, se ne andarono a letto dicendosi:
"per questa notte, comunque, non verranno".
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Le forze aviotrasportate ebbero la sorte avversa; più di un
terzo degli alianti che traspoftavano la 1a brigata
britannica, furono sganciati troppo presto, molti soldati
affogarono, Ìl resto si disperse e solo 12 alianti presero
terra presso l'obiettivo; otto ufficiali e 65 uomini lo tennero
fino all'arrivo dei rinforzi, 12 ore dopo; sopravvissero ìn 19.
Anche sul fronte americano gli sbarchi aerei si sparsero su
una zona troppo vasta, ma i molti gruppetti che ne
derivarono crearono danni e confusione che disturbarono
non poco le divisioni costiere italÌane.
Gli sbarchi dal mare, sotto la costante protezione
dell'aviazione da caccia, ebbero dovunque esito favorevole.
Dodici aeroporti erano in mano alleata, il 18 luglio 1943 in
tutta la Sici Ìa erano rimasti 25 aerei tedeschi in grado di
funzionare; 1100 aerei, oltre metà dei quali tedeschi, erano
stati distrutti o danneggiati.

Le truppe italiane e tedesche, riavutesi dalia sorpresa
iniziale, si batterono tenacemente,
Il grosso delle truppe tedesche si ritirò con successo oltre
lo stretto di l4essina.
Il 17 agosto 7943, dopo 38 giorni di combattimenti, il gen.
Alexander annunciava "alle ore 10 di stamane l'ultimo
soldato tedesco è stato scacciato dalla Sicilia e l'intera isola
è ora nelle nostre mani".

Il comando alleato doveva ora decìdere la successiva mossa
strategica: attraversare lo stretto di lvlessina e occupare la
punta dello stivale, prendere Taranto e il tallone, oppure
sbarcare più a nord sulla costa occidentale, ad esempio a
Salerno e occupare Napolì.
Il 19 luglio 1943 una grossa formazione di bombardieri
americani aveva attaccato gli scali ferroviari e l'aeroporto di
Roma, i danni furono notevoli e il colpo accusato, il rapido
crollo dell'Italia diveniva probabile.
La situazione venne completamente trasformata dalla
caduta di I\4ussolini.
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Il 10 agosto 1943, il generale Eisenhower tenne una

rìunione per decidere su come proseguire e tener conto
della disposizione delle forze nemiche in quel perlodo.

Vi erano in ltalia 16 divisioni tedesche di cui 8 schierate a

Nord, agli ordini del gen. Romrnel, due erano presso Roma

e 6 molto piir a sud a comando del gen Kesselring; a

queste notevoli forze potevano aggiungersi altre 20

divisìonì che, ritirate dal fronte russo, erano al momento in
Francia per ricostituzione.
Non era prevedibile nel breve, per gli al eati/ trovare una
forza equivalente, ma avevano il controllo del mare,
dell'aria e l'iniziativa.
L'obiettivo definito rappresentava una impresa audacissima:
conquistare i portì di Napoli e Taranto.
Il gen. Eisenhower decise di iniziare l'offensiva ai primi dÌ
settembre con un attacco attraverso lo stretto di N4essina e
sbarchi sussidìari suLla costa calabra, tutto a preludio della
conquista di Napoli; nome in codice assegnato "avalanche",
affidato a un corpo d'armata brìtannico e uno americano, da
sbarcare sulle spiaqqe di Salerno.
Il piano prevedeva anche l'occupazione, da parte di una
dlvisione aviotrasportata, degli aeroporti a sud di Roma

In conseguenza alle vicende legate alla formalizzazione
dell'armistizio tra ItalÌa e alleati, la situazione portava ad
annullare lo sbarco aereo a Roma e veniva deciso lo sbarco
a Salerno entro 24 ore.
Dopo l'attraversamento dello stretto di f4essina, la 8a
armata non aveva praticamente incontrato nessuna
opposiz,one, Reggio Calabria venne presa facilmente e

cominciò l'avanzata per le anguste e collinose strade
calabre.
Ci fu qualche combattimento, ma l'avanzata fu ritardata
soprattutto dalle demolizioni compiute dai tedeschi con le

loro piccole e molto mobili retroguardie.

La sera del B settembre 1943 iniziava lo sbarco a Salerno.
Contempora ne a mente veniva occupato il pofto di Taranto.
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Questo poto di prima classe era in grado di soddisfare le
necessità di una intera armata; l'audacia dell'impresa parve
giustificata dalla sopravvenuta resa italiana.
Non vi erano aerei da trasporto in grado di calare sul posto
la 1a divisione aerotrasportata britannica, né alcuna specie
di naviglio comune per il suo trasferimento per mare; 6000
uomini della divisione vennero imbarcatÌ su navi da guerra
britanniche che il 9 settembre 1943 mattina entrarono
rapidamente nel porto e vi sbarcarono le truppe, senza
incontrare opposizione.
La sola perdita inglese fu un ìncrociatore affondato per urto
con una mina.

Intanto la battaglia di Salerno era incominciata; per tre
giorni le sorti furono incerte; aspri combattimenti
procurarono al comando alleato istanti di grave tensione,
ma i tedeschi non riuscirono a ricacciare in mare le truppe
sbarcate.
Il comandante tedesco, generale Kesselring, se ne rese
conto peffettamente; facendo perno con l'ala destra sulle
alture presso Salerno, cominciò a far arretrare il suo fronte.
La 8a armata, spronata dal generale Montgomery, si

congiungeva con l'incalzante 5o armata.
Il X CdA britannico, con il VI CdA americano sulla sua
destra, respinse le retroguardie nemiche ai piedi del
Vesuvio, passò oltre le rovine di Pompei e di Ercolano ed
entrò a Napoìi.
Gli alleati potevano considerarsi vincitori.

Fu discusso molto circa l'opportunità e convenienza di
prendere possesso delle isole dell'Egeo, ma il generale
Eisenhower si oppose e l'operazione non venne approvata.

In quello stesso periodo, dietro suggerimento di Kesselring,
Hìtler cambiò idea sula strategia da applicare in Italia.
Fino ad allora egli aveva deciso di ritìrare le sue forze a

nord di Roma e resistere solo in Italia settentrionale, ora
ordinò loro di battersi il più a sud possibile.
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La Iinea scelta, la cosiddetta "winterstellung" (sistemazione
invernale) correva dietro il fiume Sangro sulla costa
adriatica e si spingeva attraverso gli Appennini, fino alla
foce del Garigliano, sulla costa tirrenica.
Le particolarità fisiche di quella regione, le sue montagne
impervie e isuoi torrenti impetuosi rendevano questa
posizione, che aveva una profondità dì parecchi chilometri,
straord ina riamente forte.
Dopo un anno di ritirate quasi ininterrotte ìn Africa, in Sicilia
e nell'Italia meridionale le truppe tedesche ebbero
occasione di voltarsi e riprendere a combattere.

I tedeschi avevano ora 19 divisioni in Italia e gli alleati
l'equivalente numerico di 13; agli alleati, per conservare le
loro rapide e brillanti conquiste, erano necessari molti
rinforzi e un maggiore consolidamento della situazione.
Tutto ciò richiese alle loro forze navali un notevole sforzo.

Le prime azioni di assaggio dello schieramento germanico
furono coronate da ben poco successo.
Le truppe alleate si battevano duramente già da due mesi,
il tempo era infame e abbisognavano di riposo e
riorganizzazione.

Teste di ponte furono gettate oltre il fiume Sangro, ma sulle
alture prospicienti si trovavano robuste difese tedesche; le
avverse condizioni atmosferiche, con pioggia, fango e fiumi
in piena costrinsero il comando dell'8a armata a rimandare
I'offensiva fino al 28 novembre 7943, poi furono fatti buoni
progressi; dopo una settimana di intensi combattimenti la
linea si era attestata 16 km oltre il Sangro.
Altro terreno fu conquistato nel mese di dicembre, ma
nessun obiettivo vitale venne conquistato e il maltempo
invernale fece cessare le operazioni
Sul lato tirrenico, la 5a armata americana, che includeva il
X CdA britannico, avanzando faticosamente sulla strada di
Cassino, aveva attaccato le posizioni avanzate delle
principali difese tedesche.
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Il nemico era saldamente appostato su montagne che
dominavano i due lati della strada; il formidabile massiccio
del monte Cassino, a occidente fu attaccato e finalmente
superato dopo una settimana di accaniti combattimenti.
Solo agli inizi del nuovo anno, il 1944, le truppe tedesche
furono respinte e la 5a armata poté allinearsi interamente
lungo il fiume Garigliano e il suo affluente Rapido, di fronte
alla montagna di Cassino, con la sua famose abbazia.
La situazione mutò a sfavore degli alleati con l'arrivo di
grossi rinforzi alle forze tedesche e l'ordine di resistere
anziché ritirarsi,
Gli alleati invece rimandarono 8 delle loro migliori divisioni
in Inghllterra in previsione deììo sbarco oltre la Manica.
Un rinforzo venne inviato, ma di sole 4 divisioni, che non
poteva compensa re la riduzione.
La campagna d'Italia aveva attirato su di sé 28 buone
divisioni tedesche; aggiungendovi le guarnigioni tenute nei
Balcani per timore di attacchi in quella penisola,
complessiva mente erano impegnate 40 divisioni per
l'opposizione agli alleati.

Tutto ciò costituì un contributo non trascurabile per i russi
per quelìo che essi, con diritto, chiamavano il primo fronte.
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2 - l'armistizio tra Italia ed alleati

Il I febbraio 7943, con la situazione che continuava a
peggiorare su tutti teatri di guerra, il capo del governo
italiano, Mussolini, nominava Capo dello Stato Maggiore
Generale il generale Ambrosio, in sostituzione del generaÌe
Cava llero.
Il generale Castellano veniva nominato addetto al Comando
Supremo, il maggiore Marchesi all'ufficio del capo di Stato
Magg iore Generale.
L'eredità che il generale Ambrosio raccoglieva era distrosa,
il suo pensiero appariva ben chiaro: aveva accettato
l'incarico con il preciso intento di convincere il re e Mussolini
a giungere al più presto a una pace onorevole, con o senza
i ted esch i.
La sconfitta in Africa settentrionale e in Russia, la caduta di
Pantelleria, gli intensifìcati bombardamenti alleati su porti,
nodi ferroviari e sulle grandi città contribuivano
notevoìmente a deprimere il morale della popoÌazione.
L'avversione al regime si era estesa in tutti iceti e persino
tra gli stessi g era rch i.
Non rimaneva che affrontare l'alleato per ottenere lo
sganclamento dalla lotta comune.

Castellano, forte dei rapporti allacciati con Ciano neì corso
del 1942, li sviluppava ulteriormente nel 1943, fino
conquistarsi Ia sua completa fiducia.
Attraverso iì duca di Acquarone, ministro della casa reale e
forse unico, vero consigliere del re, operava concretamente
a preparare un colpo di stato, previsto per il 25 luglio 1943,
Il re era edotto di tutti gli aspetti della situazione meglio di
chiunque altro, ma continuava a temporeggiare.
Un problema era cosa fare di N4ussolini, l'ipotesi di passarlo
per le armi non fu nemmeno accennata, né allora né mai

Ambrosio teneva costantemente informato il maresciallo
Badoglio, al quale diceva del piano per arrestare N4ussolìni.
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